
LA LO TT A  PER L ’UN ITÀ EU RO PEA

Questo impegno ha permesso di mantenere in vita una forza federalista 
autonoma e, quindi, una riserva di capacità mobilitativa che si è dimostrata 
di grande utilità in una situazione diversa. Quando si sono rivelate chia­
ramente illusorie le tesi, sostenute dagli artefici dei Trattati di Roma, 
sullo sviluppo automatico dall’integrazione economica a quella politica -  
la diffusa convinzione circa la loro validità aveva portato al sostanziale iso­
lamento dei federalisti nei confronti dei partiti - , e quando la crisi eco­
nomica mondiale ha prodotto lo stallo sopra ricordato, sono emerse le 
condizioni per una efficace azione a favore dell’elezione diretta del Parla­
mento europeo, intesa come via per riproporre il tema delle istituzioni 
federali e del metodo costituente. Il successo di questa azione, intorno a 
cui si sono ricostituiti l’unità dei federalisti europei38 e il rapporto di col­
laborazione dialettica con i partiti,39 ha permesso ai federalisti di eser­
citare nuovamente un’influenza incisiva sul processo di integrazione, dal 
momento che l’elezione diretta del Parlamento europeo ha costituito 
indubbiamente un fattore essenziale del rilancio dell’integrazione negli 
anni ’80.

In questa sede è sufficiente ricordare la seguente schematica sequenza:40
-  l’azione dei federalisti europei, e del M FE in particolare, è stata de­

terminante per giungere, non a caso in una fase di grave crisi dell’integra­
zione comunitaria, all’elezione diretta del Parlamento europeo;

-  il dinamismo che la legittimazione democratica diretta ha fornito al 
Parlamento europeo ha permesso a Spinelli, nel frattempo diventato euro­
parlamentare, di convincere tale assemblea ad autoassumersi un ruolo co­
stituente, proponendo ai governi nel 1984 (dopo tre anni di lavoro) un pro­
getto di trattato istitutivo di un’Unione europea a carattere federale;

-  i governi non hanno recepito le proposte più avanzate contenute nel 
progetto del Parlamento europeo, ma questo è servito al presidente della 
Commissione europea, Jacques Delors, per ottenere, con l’Atto Unico Eu­
ropeo, un decisivo rilancio dell’integrazione economica;41

38 L ’UEF fu ricostituita nel 1973. Cfr. Treni’anni di vita del MFE cit.
39 II MFE rientrò nel Consiglio Italiano del Movimento Europeo nel 1966, allorché esso era 

presieduto da Giuseppe Petrilli. Cfr. G. Petrilli, Il mattino d’Europa, con prefazione di M. Al­
bertini, Milano, F. Angeli, 1980.

40 Cfr. L. V. Majocchi, E. F. Rossolillo, Il Parlamento europeo. Significato di un’elezione, 
Napoli, Guida, 1975.

41 Sull’azione di Spinelli nel Parlamento europeo eletto direttamente e sulla sua influenza 
sulla genesi dell’Atto Unico Europeo cfr.: P. V. Dastoli - A. Pierucci, Verso una costituzione 
democratica per l’Europa. Guida al Trattato di Unione Europea, prefazione di M. Ferri, intro­
duzione di A. Spinelli, Casale Monferrato, Marietti, 1984; R. A. Cangelosi, Dal progetto di
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